Sabato 25 dicembre 2021
NATALE DEL SIGNORE
Is 52,7-10; Sal 97; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 

1. Mi è stato regalato un piccolo albero di Natale, di quelli artificiali, un po’ spelacchiato.
- Mi ha fatto pensare a come noi guardiamo le cose. Noi siamo abituati a considerare le cose dal come appaiono, non riflettiamo a cosa ci sia dietro. 
- In questo tempo di regali, pesiamo le cose dal loro valore economico, dal come li hanno incartati. Non li esaminiamo mai dietro. Dietro c’è il prezzo. Quello vero, non in euro.
2. Dandomi quell’albero mi è stato detto: «Questo è il primo albero che è entrato nella nostra casa, tantissimi anni fa, ed è un dono che facciamo a te, per dirti che, dopo un po’ di anni che sei con noi, ti sentiamo di casa».
3. Nessuno me ne voglia, ma lo considero il regalo più prezioso che abbia ricevuto quest’anno.
4. È quello che è capitato a Betlemme duemila anni fa.
a. Cosa vedevano di quel Bambino, posto in una mangiatoia? 
Tanti vedevano l’apparenza. È un bambino. Cosa c’è di straordinario? Cos’ha di particolare?
b. L’evangelista Giovanni, all’inizio del suo Vangelo, vede il dietro.
- Sì, dice, è un bambino normale, di carne,
- ma è anche il dono più grande che il Padre ha fatto all’umanità: è suo Figlio, il Verbo che è in principio, che da sempre è rivolto verso il Padre, che è Dio. 
È la Luce vera, che viene a illuminare il mondo. È il dono più prezioso che il Padre potesse dare a questo mondo.
- Eppure, fin dalla sua nascita, non è stato compreso nel suo reale valore. Quanti hanno detto: non vale nulla. Erode lo voleva perfino buttare via, senza neppure scartarlo. “ Venne tra i suoi, ma i suoi non lo hanno accolto”
- Chi, invece, come i semplici (i pastori, Maria, Giuseppe, i Magi…. i suoi discepoli) in quel dono hanno visto il vero prezzo: “mi ha amato e ha dato se stesso per me” (Gal.1,20) lo hanno accolto, amato, testimoniato.
5. Non è una storia di duemila anni fa, è la storia di oggi. Quante volte disprezziamo il Dono di Dio.
- Ancora adesso, in questa messa Gesù nasce. Sull’altare c’è la sua carne, la sua vita piena. In ogni Eucaristia, Gesù il Pane vivo discende dal cielo per noi.
- Eppure non lo accogliamo, ci fermiamo all’apparenza, e non vogliamo vedere dietro.
6. Messaggio importante del Natale è saper vedere oltre. 
- È il capire nelle persone, 
- nei nostri desideri,
 in Dio,
che cosa vale davvero. 
Al Bambino Gesù chiediamo proprio questo dono.
Allora potremo stupirci come Maria, come i pastori, come i semplici, perché avremo capito finalmente che regalo ci è stato dato.

